
 

ALLEGATO 1 

 

Tipologie e numero di verifiche per la formulazione del voto  

 

In via generale per ciascuna disciplina sono previste due verifiche orali e due verifiche scritte per ciascun 

quadrimestre; ove non siano previste verifiche scritte e/o orali, il numero di verifiche per quadrimestre sarà 

sempre pari a 2 per ciascuna tipologia prevista (pratica, grafica ecc.).  

Nel caso in cui la disciplina preveda un’unica tipologia di verifica, il numero minimo per quadrimestre è pari 

a 3. 

Il numero e le tipologie delle verifiche da programmare sono calibrate sullo svolgimento per intero del 

monte orario quadrimestrale di insegnamento della disciplina di riferimento. Qualora il monte orario 

quadrimestrale di insegnamento subisca delle riduzioni, il numero e la tipologia delle verifiche potranno 

subire delle variazioni, a seconda delle necessità, che il docente dovrà opportunamente motivare. 



ALLEGATO 2 

 

Tabelle contenenti i criteri di valutazione e le votazioni 

attribuibili ad ogni singola prova di verifica 

































































 

ALLEGATO 3 

 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

In riferimento all'attribuzione del credito scolastico, l'art. 15  del d. lgs. 62/2017 stabilisce che in sede 
di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo 
anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

La tabella allegata al Decreto stabilisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle 
studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione 
del credito scolastico. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai 
sensi dell'articolo 13, comma 4, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima 
prevista per lo stesso. La tabella di cui all'allegato A si applica anche ai candidati esterni ammessi 
all'esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di idoneità. Per i 
candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale 
sostengono l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base della 
documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari. 

TABELLA — Attribuzione del credito scolastico 
 

Media dei voti Fasce di credito III anno Fasce di credito IV anno Fasce di credito V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

Il credito scolastico per il corrente anno scolastico sarà valutato, per tutti gli alunni dell'Istituto, 
secondo la seguente tabella e le note sotto riportate: 

  

CRITERIO CONDIZIONE 

Prerequisito Voto di comportamento non inferiore a 9/10 

a) Assiduità nella frequenza Meno di 20 giorni totali di assenza; 3 ingressi in ritardo e/o tre uscite anticipate 

equivalgono ad un giorno di assenza. 

b) Merito - Profitto Media aritmetica dei voti dello scrutinio finale con parte decimale pari o superiore a 0,51 

c) Merito – Gare e competizioni Conseguimento di un piazzamento nei primi tre posti di gare e competizioni culturali, 

artistiche, scientifiche o sportive di livello provinciale o superiore. 

d) Crediti formativi ed esperienze 

formative 

Corsi ECDL, Certificazioni Linguistiche, Frequenza del Conservatorio, Attività sportiva 

agonistica, attività di Volontariato nella Protezione Civile e nella Croce Rossa Italiana, 

Donatore di sangue. 

Nell'ambito della banda di oscillazione prevista dalle tabelle del d. lgs. 62/2017, come novellato 

dall’art. 1, comma 1, lett. d) della l. 150/2024, il punteggio più alto può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

Soddisfatto tale requisito propedeutico, all’alunno/a viene attribuito il punteggio più alto se soddisfa almeno 

2 degli altri 4 criteri, ed in particolare: 

a) il criterio dell’Assiduità nella frequenza è soddisfatto se l’alunno/a accumula nell’intero anno scolastico 

meno di 20 giorni di assenza, a qualunque titolo; le assenze scomputabili ai fini della validità dell’anno 

scolastico, non lo sono ai fini del credito. Sono equiparate ad un giorno di assenza un totale di 3 ingressi in 

ritardo e/o 3 uscite anticipate, avvenuti a qualunque titolo. Non sono conteggiate assenze dovute ad 

eventuali quarantene disposte dal Dipartimento di Prevenzione dell'ASL competente per territorio. 

b) il criterio del Merito – Profitto è soddisfatto se la media aritmetica dei voti dello scrutinio finale ha la parte 

decimale pari o superiore a 0,51; l’eventuale terza cifra decimale è arrotondata per eccesso se pari a 5 o più, 

per difetto se pari a 4 o meno. 

c) il criterio del Merito – Gare e competizioni è soddisfatto se l’alunno/a consegue un piazzamento nei primi 

tre posti di gare e competizioni culturali, artistiche, scientifiche o sportive di livello provinciale o superiore. 

d) il criterio dei Crediti formativi è soddisfatto se l’alunno/a consegue certificazioni, o attesta una delle 

seguenti attività: Corsi ECDL, Certificazioni Linguistiche, Frequenza del Conservatorio, Attività sportiva 



 

agonistica, attività di Volontariato nella Protezione Civile e nella Croce Rossa Italiana, Donatore di sangue. 

Ai fini dei precedenti punti b) e c) potranno essere valutati gli attestati e/o le certificazioni conseguiti e 

presentati in segreteria didattica dagli alunni entro e non oltre il 20 maggio di ogni anno scolastico. Gli 

attestati e/o le certificazioni conseguiti entro il 20 maggio di ogni anno scolastico ma non presentati in 

segreteria didattica entro la stessa data non potranno in alcun modo essere valutati. Gli attestati e/o le 

certificazioni conseguiti dopo il 20 maggio potranno essere valutati nell’a. s. successivo a quello relativo al 

loro conseguimento per tutti gli alunni tranne per quelli delle classi quinte per i quali rimane inderogabile e 

non superabile la data del 20 maggio per il conseguimento e la presentazione in segreteria didattica degli 

attestati e/o le certificazioni dei crediti formativi. 



ALLEGATO 4 

 

Criteri per la valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento degli studenti di cui all'art. 2 del decreto legge 1 settembre 

2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, riportato nel DPR 22 

giugno 2009, n. 122 risponde alle seguenti prioritarie finalità: 

• favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si 

realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel 

rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita 

scolastica in particolare. 

• dette regole si ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 

n. 249, e successive modificazioni. 

Ai sensi dell'art. 1 , comma 3, del d. lgs. n. 62 del 13/04/2017, la valutazione del comportamento si 

riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, il patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche 

ne costituiscono i riferimenti essenziali. 

La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare 

o reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui 

personalità, da parte degli studenti. 

La valutazione, espressa in decimi in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di 

permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo 

posti in essere al di fuori di essa. La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal 

Consiglio di classe ai sensi della normativa vigente e, a partire dall'anno scolastico 2008-2009, 

concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello 

studente. La valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, riportata dallo 

studente in sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al successivo 

anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo di studi. 

La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo 

episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale 

dello studente in ordine all'intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa 

ed educativa cui deve rispondere l'attribuzione del voto sul comportamento, il Consiglio di classe 

tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel 

corso dell'anno, in relazione alle finalità di cui sopra. 

Ai sensi del D.P.R. 136/2025 la valutazione del comportamento deve tener conto di: 

1. Tutela del personale scolastico: considerando in modo particolare eventuali atti violenti o 

aggressioni nei confronti dei docenti, del personale e degli altri studenti. 

2. FSL (Formazione scuola-lavoro): le attività di FSL sono parte integrante del percorso formativo. 

I loro esiti influenzano direttamente sia il voto nelle discipline coinvolte sia il voto di 

comportamento. 

3. Diritto allo studio: il voto di comportamento concorre ora alla determinazione dei punteggi per 

beneficiare delle provvidenze relative al diritto allo studio (borse di studio, sussidi). 

L’Istituto adotta i seguenti criteri per la valutazione del comportamento delle studentesse e degli 

studenti: 

  



 

Voto 

Rispetto  del 

Regolamento 

d'Istituto e del 

Patto Educativo  

Frequenza Comportamento Partecipazione Impegno Sanzioni 

10 

Rispetto esemplare 

insieme ad un 

contributo 

costruttivo al 

miglioramento della 

vita all'interno della 

comunità scolastica 

nel rispetto delle 

persone e delle 

cose comuni; 

assidua, nessun 

ritardo o uscita 

anticipata o rari 

ritardi e/o uscite 

anticipate per validi 

motivi; 

corretto, 

propositivo, 

collaborativo, 

costruttivo in tutti i 

momenti della vita 

scolastica; 

attenta, interessata, 

responsabile, 

collaborativa, 

costruttiva, critica; 

notevole; lavori 

assegnati svolti con 

cura, assiduità, 

completezza e 

autonomia; 

nessuna sanzione 

disciplinare. 

9 

Rispetto lodevole 

del Patto educativo 

e del Regolamento 

di Istituto; 

sporadiche assenze, 

nessun ritardo o 

uscita anticipata o 

rari ritardi e/o 

uscite anticipate 

per validi motivi; 

corretto e 

responsabile in tutti 

i momenti della vita 

scolastica; 

attenta, 

responsabile, 

collaborativa, 

costruttiva; 

diligente; lavori 

assegnati svolti con 

cura, assiduità e 

completezza; 

nessuna sanzione 

disciplinare. 

8 

Rispetto diligente 

del Patto educativo 

e del Regolamento 

di Istituto; 

sporadiche assenze, 

rari ritardi e/o 

uscite anticipate 

per validi motivi; 

corretto e 

abbastanza 

responsabile in tutti 

i momenti della vita 

scolastica; 

attenta, recettiva, 

propositiva; 

diligente; lavori 

assegnati svolti con 

cura, pertinenza e 

correttezza; 

un avvertimento 

orale e/o scritto. 

7 

Rispetto adeguato 

del Patto educativo 

e del Regolamento 

di Istituto; 

irregolare con 

alcuni ritardi e 

uscite anticipate, 

anche in maniera 

strategica e 

calcolata;  

non sempre 

corretto e 

rispettoso delle 

regole in tutti i 

momenti della vita 

scolastica; 

recettiva, ma 

sollecitata; 

abbastanza 

diligente; lavori 

assegnati svolti in 

modo essenziale e 

non sempre 

consegnati nei 

tempi stabiliti; 

note disciplinari in 

numero limitato 

(max. 2) e 

comunque non 

comportanti 

l'allontanamento 

dalle lezioni. 

6 

Rispetto accettabile 

delle norme 

fondamentali del 

Patto educativo e 

del Regolamento 

d'Istituto, ma con 

reiterata tendenza 

all'infrazione delle 

regole ‘ ordinarie'; 

numerose assenze, 

ritardi sistematici, 

uscite frequenti 

dall'aula; rinvii nella 

giustificazione di 

assenze e ritardi; 

poco controllato, 

non sempre 

corretto e 

rispettoso delle 

regole in tutti i 

momenti della vita 

scolastica; 

episodico mancato 

rispetto della 

dignità della 

persona; piccoli 

danneggiamenti, 

dovuti ad incuria; 

episodico 

atteggiamento di 

prevaricazione e/o 

di ‘bullismo'nei 

confronti dei 

compagni oppure di 

maleducata 

insofferenza nei 

confronti degli 

operatori scolastici; 

selettiva, recettiva 

e/o passiva, 

dispersiva, qualche 

volta di disturbo 

e/o saltuaria; 

accettabile, 

selettivo, limitato; 

lavori assegnati 

svolti in modo 

essenziale e non 

consegnati nei 

tempi stabiliti; 

più di 2 note 

disciplinari e/o 

provvedimento che 

comporti 

l'allontanamento 

dalle lezioni. 

5 

Risponde a tutti gli 

indicatori 

corrispondenti al 

voto 6. Inoltre lo 

studente: 

è stato destinatario di una o più sanzioni disciplinari con sospensione dalle lezioni per un periodo 

complessivamente superiore a quindici giorni; 

non ha dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un 

sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e maturazione. 

 

In presenza di gravi violazioni accertate e sanzionate, il Consiglio di Classe può deliberare la 



valutazione insufficiente, tenendo tuttavia conto del livello di miglioramento nel percorso di 

crescita e di maturazione. 

La valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio intermedio o 

finale, è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata 

una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la 

responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, 

convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, dei comportamenti: 

a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni (reati che violano la dignità e il rispetto della 

persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone); 

b) che violino i doveri di cui ai commi 1 , 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni (frequenza, rispetto delle 

persone e delle cose). 

Inoltre, ai sensi della Circolare Ministeriale 3392/2025, nei casi di estrema gravità con rilevanza penale 

di utilizzo dei dispositivi elettronici, come la diffusione non autorizzata di video, riprese, atti di 

bullismo o violenza fisica/psicologica, il Consiglio di Classe può deliberare la non ammissione alla 

classe successiva o all’Esame di Stato. 

L'attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, 

ferma restando l'autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del 

comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente: 
a) nel corso dell'anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui sopra; 
b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste 

dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di 

crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all'articolo 1 del presente 

Decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 

2008, n. 169. 

Il D.P.R. 135/2025 ha introdotto importanti novità in materia di valutazione del comportamento, 

soprattutto in relazione agli effetti di un voto di comportamento insufficiente o appena sufficiente: 
 

Voto di 

Comportamento 

Esito dello Scrutinio 

Finale 
Conseguenze 

Voto < 6 

Non ammissione alla 

classe successiva / 

Esame di Stato 

- 

Voto = 6 
Sospensione del 

giudizio 

Presentazione di un elaborato 

critico di cittadinanza attiva e 

solidale. 

Voto > 6 

Ammissione (previa 

sufficienza nelle 

discipline) 

Concorre alla determinazione 

del credito scolastico. 

 
Lo studente che consegue 6/10 in comportamento non viene ammesso immediatamente. Deve 

produrre un elaborato critico assegnato dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale, da discutere  

• in occasione degli esami di riparazione per gli alunni delle classi prime, seconde, terze e quarte; 

• in sede di colloquio d’esame per gli alunni delle classi quinte. 

La mancata presentazione o la valutazione negativa dell'elaborato comportano la non ammissione alla 

classe successiva (o la penalizzazione del voto della prova orale nell’Esame di Stato). La presentazione 

dell’elaborato critico non consente una revisione del voto di comportamento già attribuito in sede di 

scrutinio finale, che resta definitivamente acquisito come pari a 6/10. 

 

L’elaborato critico verrà valutato secondo gli indicatori e i descrittori della seguente griglia: 

 



Indicatore Descrittore Punteggio 

Comprensione del tema 

e pertinenza dei 

contenuti 

Capacità di comprendere 

e interpretare il concetto 

di cittadinanza attiva e 

solidale 

0 - 2,5 

Chiarezza espositiva e 

coerenza logica 

Ordine, coesione e 

coerenza delle 

argomentazioni 

0 - 2,5 

Riflessione personale e 

spirito critico 

Capacità di elaborare 

opinioni, riflessioni, 

collegamenti con la 

realtà 

0 - 2,5 

Proposte operative / 

coinvolgimento 

personale 

Originalità nelle 

proposte, esposizione di 

esperienze concrete 

0 - 2,5 

 
L’elaborato sarà ritenuto sufficiente con un punteggio complessivo non inferiore a 6/10. 
 


